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ACCOGLIENZA INTERCULTURALE: UN DISPOSITIVO 
INSIEME PRATICO E TEORICO

Clara Silva

1. Accoglienza interculturale come disponibilità all’incontro

L’espressione ‘accoglienza interculturale’ è alla base del dibattito 
sull’intercultura avviatosi tra la 3ne degli anni Ottanta e l’inizio degli 
anni ’90 in Italia con i primi ingressi nelle scuole dei 3gli degli immi-
grati, il cui numero nei vari ordini di scuola è ancora oggi in costante 
crescita1. Una presenza che sollecita i docenti a stabilire criteri speci3ci e 
a dotarsi di nuovi strumenti conoscitivi e operativi per gestire il plurali-
smo linguistico, culturale e religioso degli allievi e per a:rontare proble-
matiche che si veri3cano a più livelli della vita scolastica: organizzativo, 
didattico, relazionale. «Non si tratta – osserva Franca Pinto Minerva – 
tanto di predisporre progetti personalizzati di tipo specialistico, quan-
to di rivedere complessivamente l’organizzazione scolastica sia nei suoi 
aspetti istituzionali che in quelli relazionali»2. 

Accoglienza intesa quindi come disponibilità dei dirigenti e del corpo 
docente a fare del contesto scolastico uno spazio d’incontro, di condivi-
sione e di crescita per tutti. Alla base di una buona accoglienza vi è l’at-
tenzione per la nuova realtà educativa, per il suo pluralismo, attenzione 
che si traduce sul piano pratico nella volontà di conoscere l’universo so-
cioculturale e familiare degli allievi stranieri, la loro storia personale, i 
loro bisogni formativi e più in generale il fenomeno dell’immigrazione 
sul territorio, compresi i di:erenti percorsi di inserimento degli immigrati 
nel contesto locale. Una buona accoglienza è improntata al dispositivo del 
dialogo, dello scambio e della relazione tra le culture ed è alimentata da 

1  Secondo i dati del MPI, nell’a.s. 2007-2008 gli alunni di cittadinanza non italiana 
hanno raggiunto il 6,4% dell’intera popolazione scolare. In base agli stessi dati, negli 
ultimi anni arrivano ogni anno scolastico nelle scuole italiane circa 70.000 nuovi alunni 
di cittadinanza non italiana; di questi più della metà sono nati in Italia (cfr. Ministero 
della Pubblica Istruzione, Gli alunni stranieri nel sistema scolastico italiano. A.S. 2007/08, 
rapporto disponibile sul sito internet <www.pubblica.istruzione.it>, 05/08).

2 F. Pinto Minerva, L’intercultura, Laterza, Roma-Bari 2002, p. 50.
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uno stile relazionale che facilita il rapporto tra gli allievi, tra quest’ultimi 
e gli insegnanti. Uno stile, per dirla con Enzo Catarsi, che deve essere 
incoraggiante in quanto deve tendere a generare negli allievi uno stato 
d’animo positivo, di coraggio3. Ciò vale per tutti gli alunni e a maggior 
ragione per i 3gli degli immigrati, talvolta arrivati di recente in Italia. 
Questi allievi presentano spesso carenze in lingua e cultura italiana e an-
che per questo vanno incontro a di;coltà relazionali nel rapporto con i 
pari e con il personale scolastico. Non solo, possono avere problemi di 
autostima dovuti alla loro particolare storia di immigrazione, ma anche 
come retaggio dell’era coloniale, se provengono da ex colonie. Se questi 
bisogni non trovano risposte in tempi brevi, se la scuola non riesce a in-
terpretare le manifestazioni di disagio che non sono – si badi bene – solo 
di tipo linguistico, essi corrono il rischio dell’isolamento e della disa:e-
zione nei confronti della scuola, con il conseguente abbandono o ritar-
do scolastico4. Predisporre azioni mirate alla loro accoglienza signi3ca 
allora puntare alla piena inclusione dei 3gli degli immigrati nella classe 
e al loro successo scolastico, il che non equivale assolutamente a mirare 
alla loro assimilazione culturale attraverso un allontanamento più o me-
no forzato dalla loro cultura di origine. Si tratta cioè di programmare 
e attuare interventi che, anche a partire dalla speci3cità della loro espe-
rienza e delle loro competenze pregresse, ne facilitino la partecipazione 
attiva alla vita scolastica e consentano loro di acquisire il più rapidamen-
te possibile tutte le informazioni e le conoscenze utili per orientarsi nel 
nuovo contesto e per sentirsi a proprio agio in esso e nella relazione con 
i compagni, con gli insegnanti e con tutto il personale scolastico.

2. L’accoglienza interculturale nei dispositivi normativi e nella pratica

L’accoglienza interculturale rappresenta pure un invito del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione, rivolto all’intero mondo scolastico, a im-
pegnarsi per garantire il positivo inserimento in classe e il conseguente 
successo scolastico dei 3gli degli immigrati. Dal 1989 a questa parte il 
MPI, anche sulla base di un costante monitoraggio della presenza degli 
allievi di cittadinanza non italiana nelle scuole, dei loro bisogni forma-
tivi e di quelli dei docenti in servizio, ha indicato in speci3che circolari, 
emanate periodicamente, i punti di attenzione della pratica di accoglienza 

3  E. Catarsi, Accoglienza e incoraggiamento, in E. Catarsi (a cura di), La scuola accogliente. 
Accoglienza e comunicazione nella scuola dell’autonomia, Del Cerro, Tirrenia (PI) 2002, pp. 
31-47.

4  Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione, Gli alunni stranieri nel sistema scolastico 
italiano. A.S. 2007/08, cit.
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e ha de3nito le principali linee guida a riguardo5. Queste hanno avuto, 
là dove sono state recepite, la funzione di sollecitare ogni ordine e grado 
di scuola a elaborare un proprio documento programmatico, il protocollo 
di accoglienza, in cui predisporre le varie azioni da attivare, stabilendo i 
tempi della loro attuazione e la funzione dei vari soggetti in esse coin-
volti. Nel protocollo sono inoltre stabilite le modalità di acquisizione dei 
vari materiali didattici utili per l’accoglienza, come ad esempio i testi per 
l’insegnamento della lingua italiana come lingua seconda e i testi bilin-
gui per favorire il mantenimento della lingua materna. Il documento 
3ssa le procedure e le modalità con cui elaborare le schede di rilevazio-
ne delle competenze linguistiche, le schede di valutazione disciplinari e 
quelle per le comunicazioni rivolte ai genitori. Per la loro elaborazione 
gli insegnanti trovano un valido supporto nella collaborazione con i me-
diatori linguistico-culturali, i quali possono rivelarsi indispensabili nel-
la comunicazione con i genitori, 3n dalla fase dell’accoglienza. Grazie 
all’apporto dei mediatori la scuola viene messa in grado di raccogliere 
tutte le informazioni utili per conoscere l’iter scolastico già svolto dall’al-
lievo nel paese d’origine, nel caso di allievi che non abbiano iniziato i 
loro studi in Italia. Sempre in base alla normativa ministeriale, si racco-
manda inoltre a ogni insegnante di modulare la propria attività didatti-
ca tenendo conto delle di;coltà rappresentate dai concetti specialistici, 
i quali vanno ulteriormente chiariti per mettere in grado tutti gli allie-
vi di partecipare allo svolgimento delle lezioni. Le circolari ministeriali 
sulla scolarizzazione dei 3gli degli immigrati hanno dei riferimenti alti. 
In primo luogo si appoggiano sulla Costituzione Italiana, la quale ga-
rantisce l’accesso alla scuola a tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinione e condizione sociale, e in 
secondo luogo sulla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia 
del 1989 (rati3cata dall’Italia nel 1991). La Convenzione di New York 
ribadisce all’art. 2 che «gli Stati parti si impegnano a rispettare i diritti 
enunciati nella Convenzione e a garantirli ad ogni bambino».

Ci si può chiedere se a distanza di vent’anni dall’emanazione della 
prima circolare ministeriale i principi enunciati in essa e in quelle suc-
cessive si sono di fatto tradotti in pratiche e;caci in grado di accom-
pagnare la scuola multiculturale oppure sono rimasti meri auspici. Se 
questa domanda fosse posta a un osservatore esterno chiamato a scrutare 
la quotidianità della scuola italiana, costui non potrebbe certamente non 
registrare un notevole cambiamento in positivo rispetto alla situazione di 

5  Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione: Le trasformazioni della scuola nella socie-
tà multiculturale, rapporto disponibile sul sito internet <www.pubblica.istruzione.it> 
(04/10); Ministero della Pubblica Istruzione, Gli alunni stranieri nel sistema scolastico ita-
liano. A.S. 2007/08, cit.; e più in generale il sito del MPI <www.pubblica.istruzione.
it> (04/10).
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emergenza creatasi all’inizio degli anni Novanta. Ma se la stessa doman-
da venisse invece rivolta agli insegnanti e a coloro che sono impegnati 
accanto a essi a promuovere l’intercultura nella scuola, molti di loro so-
sterrebbero che tale cambiamento non è tanto frutto dell’impegno degli 
organi istituzionali centrali, quanto delle azioni promosse dal territorio, 
delle associazioni e dagli enti locali, che, in assenza di proposte concrete, 
hanno preso a carico le problematiche delle scuole alle prese con l’inse-
rimento degli allievi stranieri. 

Moltissime sono le esperienze realizzate negli ultimi anni nelle scuole 
di ogni ordine e grado grazie soprattutto al lavoro dei Centri intercultu-
rali, diventati vere e proprie agenzie educative del territorio, luoghi do-
ve insegnanti ed educatori trovano indicazioni e materiali didattici, ma 
anche punto di intersezione tra scuola e territorio, diventando una vera 
risorsa per le comunità locali. In assenza di un modello chiaro e forte 
in grado di accompagnare le scuole delle varie regioni in modo unitario 
verso la tanto auspicata trasformazione in senso multiculturale, i centri 
interculturali hanno supplito per certi versi alle carenze normative, di 
risorse umane ed economiche. I limiti normativi e programmatici dei 
vari governi consistono, come osserva Graziella Favaro, non tanto nel-
la mancanza di chiarezza relativa alla direzione da seguire, quanto nel-
la genericità dei documenti da un lato, e dall’altro nel loro essere nelle 
parti più speci3che e operative quasi una sorta di fotogra3a dell’esisten-
te, dei dispositivi sperimentali delle scuole, e non invece una proposta 
innovativa e lungimirante di ampio respiro in grado di guidare e indi-
rizzare le azioni e i progetti6. 

3. Accoglienza e pedagogia interculturale nella Facoltà !orentina di Scienze del-
la Formazione

L’accoglienza interculturale, oltre a signi3care, come abbiamo visto, 
l’insieme delle pratiche 3nalizzate a garantire l’inserimento scolastico dei 
3gli degli immigrati, costituisce uno dei nodi nevralgici della pedagogia 
interculturale. Quest’ultima è oggi un ambito speci3co del sapere pe-
dagogico che trova sempre più spazio nella ricerca e nella didattica delle 
Facoltà di Scienze della Formazione, all’interno delle quali rappresenta 
una delle discipline pedagogiche sia nei curricoli per la formazione ini-
ziale degli insegnanti e degli educatori sia nei corsi di perfezionamento 
o di aggiornamento per insegnanti in servizio, nei master e nei dotto-
rati di ricerca. Anche nella nostra Facoltà è cresciuta negli ultimi anni 

6  Cfr. G. Favaro, L. Luatti (a cura di), L’intercultura dalla A alla Z., FrancoAngeli, 
Milano 2004, pp. 24-25.
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l’attenzione verso i temi dell’intercultura, non solo all’interno degli in-
segnamenti impartiti, dove forse questa tematica potrebbe essere mag-
giormente ra:orzata, data la necessita di modelli e strumenti sempre più 
e;caci per gestire realtà scolastiche ed educative sempre più multicul-
turali e per leggere la complessità della società attuale. 

L’intercultura trova spazi sempre maggiori anche all’interno delle 
iniziative formative promosse sia dalla Facoltà o dai suoi Dipartimen-
ti sia dai singoli docenti. Sebbene l’educazione interculturale a qualsiasi 
livello di insegnamento non debba essere considerata una materia a sé 
stante, ma piuttosto un’apertura critica delle discipline e delle pratiche 
educative al 3ne di una maggiore problematizzazione della conoscenza, 
resta il fatto che almeno in sede pedagogica essa deve porsi anche come 
sapere ri<essivo e metari<essivo. Nell’era planetaria della globalizzazio-
ne e della multiculturalità, qual è quella in cui viviamo, l’intercultura 
non può porsi solo come pratica per gestire l’emergenza, ma deve anche 
impegnarsi a costruire il modello pedagogico del futuro. Riservarle una 
speci3ca angolatura teorica non signi3ca tuttavia innalzare la pedagogia 
interculturale a una sorta di specialismo accademico. Signi3ca invece ri-
conoscerla come uno speci3co ambito di ricerca 3nalizzato a esplorare e 
analizzare in maniera più approfondita e puntuale le problematiche della 
società pluralistica e globalizzata.

L’intercultura viene così a con3gurarsi nella ricerca e nella didattica 
universitaria come modello che regola e guida sia le pratiche educative 
interculturali per tutti sia quelle speci3camente concepite per l’accoglienza 
degli allievi stranieri. Ponendosi in quest’ottica, Franco Cambi delinea i 
fondamenti pedagogici dell’intercultura, a:ermando tra l’altro che questa 
non è solo un’emergenza culturale o sociale, ma è prima di tutto l’elabo-
razione di un sapere e di un agire in buona parte storicamente inediti (o 
quasi), che apre nuovi spazi alla conoscenza, all’etica, all’antropologia7. 
Identità, di:erenza, pluralismo, appartenenza, dialogo, diritti umani sono 
tra i principali concetti ed espressioni che innervano il suo discorso, per 
la cui elaborazione è necessaria una stretta collaborazione con gli altri 
saperi, in primis con la 3loso3a, l’antropologia e la sociologia. La pluralità 
delle discipline che concorrono alla costruzione del sapere pedagogico e 
che compongono l’albero dell’o:erta formativa della nostra Facoltà vie-
ne a costituire la cornice teorica e metodologica entro cui si sviluppa e 
s’arricchisce la prospettiva interculturale, la quale, a sua volta, attraversa 
le discipline stesse fecondandole e sollecitandole a una sempre maggiore 
attenzione alle problematiche della multiculturalità. Nel dialogo con i 
saperi antropologici, sociologici, biologici e 3loso3ci, la pedagogia in-
terculturale negli ultimi anni è andata de3nendo la sua identità teorico-

7  Cfr. F. Cambi, Intercultura: fondamenti pedagogici, Carocci, Roma 2001.
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scienti3ca, fondata sui principi ermenenutico-critici della decostruzione, 
della problematicità, dell’apertura interdisciplinare. 

Nel quadro dei saperi impartiti nella nostra Facoltà, la pedagogia in-
terculturale coltiva una speci3ca direttrice sia in senso teorico/ri<essivo 
sia come ricerca empirica attenta alle trasformazioni sociali della socie-
tà italiana, ma con uno sguardo rivolto anche al livello internazionale. 
Ricerca e didattica interculturale che consentono di inscrivere anche il 
tema dell’accoglienza nello stemma dell’intercultura, sottraendola, alme-
no come modello, all’approccio emergenziale che ha caratterizzato il suo 
pro3larsi entro la dimensione educativa, e collocandola su uno sfondo 
metodologico più solido e articolato. L’accoglienza si declina allora non 
soltanto come un indispensabile apparato di procedure tecnico-pratiche 
volte a favorire l’inserimento degli allievi di origine immigrata nella 
scuola, ma anche come forma mentis aperta al dialogo, al confronto, alla 
mediazione e alla dislocazione del punto di vista, capace di orientare la 
progettualità di insegnanti e educatori in ogni luogo della formazione.
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Risorse su Internet

Sito di educazione interculturale di Rai Educational nato dal progetto di 
Formazione a distanza RAI-MPI e strutturato in tredici nodi e dove è pos-
sibile reperire la normativa sull’educazione interculturale, <http://www.edu-
cational.rai.it/corsiformazione/intercultura/default.htm> (04/10).

Sito del Centro Come di Milano in cui è possibile trovare: bibliogra3e 
aggiornate e indirizzo di siti, Centri di Documentazione, centri risorse, in-
formazioni riguardanti la normativa sull’inserimento scolastico degli alunni 
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stranieri e la sua applicazione; materiali didattici, <http://www.centrocome.
it> (04/10).

Portale della Ong cospe che o:re materiali e documentazione utile per 
l’accoglienza degli alunni e delle famiglie straniere oltre ai corsi a distanza 
di italiano, cinese, albanese, romané, arabo (alcuni sono visibili in versione 
demo), <http://www.crocusproject.net> (04/10).

Sezione del sito dell’irre Toscana dedicata all’italiano L2. È possibile 
scaricare materiali didattici, unità di lavoro per bambini e un Vademecum 
per gli operatori dei CTP, <http://www.irre.toscana.it/italiano_l2/index.
htm> (04/10).

Sito del progetto ALIAS dell’Università Cà Foscari di Venezia: si possono 
scaricare documenti, indicazioni, articoli e indicazioni didattiche, <http://
www.unive.it/progettoalias> (04/10).

Sezione del portale Didaweb dedicata ai temi della mediazione, della Pace, 
della didattica dell’italiano seconda lingua e della valorizzazione delle cul-
ture di origine. Contiene un’ampia raccolta di letture e link, <http://www.
didaweb.net/mediatori/index.php> (04/10).

Portale dedicato al metodo del cooperative learning: vi si possono trova-
re letture, bibliogra3e e indicazioni didattiche, <http://www.scintille.it> 
(04/10).

Sezione del sito Educazione&Scuola dove si possono trovare materiali di-
visi per varie tematiche: educazione interculturale, progetti, didattica della 
lingua, interviste e articoli, norme, faq, <http://www.edscuola.it/stranieri.
html> (04/10).
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